
  

9 - Turismo 
 
 

I dati utilizzati per l’elaborazione di questa sezione sono desunti da fonte ISTAT nonché dalla rilevazione sul 
movimento turistico regionale svolta dall’Osservatorio Turistico della Regione Siciliana. Essi descrivono 
l’andamento dei flussi in Sicilia negli anni più recenti e riguardano sia la capacità delle strutture ricettive 
operanti sul territorio dell’Isola, sia la movimentazione turistica a livello regionale e provinciale. 
La rilevazione della capacità degli esercizi ricettivi, conformemente alla Direttiva della Comunità europea sul 
Turismo (Direttiva 95/57/CE del 23 novembre 1995) rileva gli esercizi, i posti letto, le camere e i bagni (nel 
caso di strutture alberghiere), a livello di singolo comune. 
La rilevazione del movimento dei clienti, in conformità alla Direttiva suddetta, è, invece, basata sulle 
dichiarazioni giornaliere che i titolari degli esercizi sono tenuti a trasmettere agli enti locali del turismo 
(Aziende di promozione turistica, Aziende autonome di soggiorno, cura e turismo, Enti provinciali per il 
turismo)  mediante la compilazione di appositi modelli di rilevazione forniti dall’ISTAT. 
Sul territorio regionale, nel corso del 2002, il flusso dei clienti registrato nel complesso degli esercizi ricettivi 
è stato caratterizzato da  4 milioni di arrivi (+0,3% rispetto al 2001) e da poco più di 13 milioni di presenze    
(-1,4% in confronto all’anno precedente) con una permanenza media di 3,3 notti. L’andamento dei flussi 
turistici negli esercizi alberghieri è risultato diverso da quello rilevato nelle strutture complementari. Infatti, 
mentre nei primi si è registrata una contrazione di presenze (-3,4% di turisti italiani, -3,0% di turisti 
stranieri) e di arrivi (-0,3% di turisti italiani; -1,5% di turisti stranieri), negli esercizi complementari si è 
verificata una crescita delle due componenti, da attribuire prevalentemente a quella interna: le presenze di 
turisti italiani sono aumentate del 14,6% (+6,1% la componente straniera) così come gli arrivi (+13,1% contro 
un aumento del 9,4% di turisti stranieri). 
Quanto alla distribuzione dei flussi di clientela rispetto alla fascia geografica di provenienza i dati di seguito 
presentati mostrano che buona parte delle presenze negli esercizi alberghieri proviene dai paesi europei. 
Significativa risulta, in tal senso, la variazione positiva che ha caratterizzato la Norvegia (+95%); seguono la 
Spagna (+22% circa) ed il Portogallo (+19,2%). 
I dati inerenti la capacità degli esercizi ricettivi in Sicilia rilevano, per il 2001, un incremento nel numero 
complessivo dei posti letto delle strutture sia alberghiere che complementari (2,1%). Infine, in relazione alla 
categoria di esercizio, la ricettività alberghiera dell’Isola è risultata composta per il 10.8% da alberghi di 4 e 5 
stelle,  per il 36.7% da alberghi a 3 stelle e per il 52.4% da strutture di 1 e 2 stelle. 
Sembra infine interessante notare che la quota di mercato complessiva nazionale della domanda turistica in 
Sicilia mostra, nell’ultimo periodo, una lieve ma continua crescita, soprattutto in relazione alla capacità del 
territorio di attrarre arrivi piuttosto che presenze. Analogamente può dirsi per la Sicilia come destinazione 
turistica del Mezzogiorno d’Italia. Infatti, il 2001, è stato l’anno in cui il mercato siciliano ha raggiunto il 
punto più alto della propria evoluzione nei confronti del Mezzogiorno riconquistando così un ruolo di 
leadership turistica del Sud del paese che la vede seconda soltanto alla Campania (Rapporto sul Turismo in 
Sicilia – Mercury – 2003).  
Infine, per avere un’idea di come il movimento turistico sia sottostimato a causa della non obbligatorietà 
della rilevazione delle presenze presso gli alloggi privati in affitto e presso le abitazioni in proprietà, la tavola 
9. 13 mostra il rapporto tra le presenze stimate (di italiani, stranieri e complessive) e le presenze rilevate 
presso le strutture censite nelle regioni italiane. Con riferimento all’anno 2001, in Sicilia, il movimento 
complessivamente stimato anche attraverso i dati dell’Ufficio Italiano Cambi sui viaggi in Italia e all’Estero è 
3,1 volte più grande di quello rilevato presso le strutture dalle statistiche ISTAT sui movimenti. Tale rapporto 
è pari a 3,9 per le presenze italiane e ad 1,9 per le presenze straniere. L’ultima colonna della tavola 9.13 
mostra la distribuzione del peso del totale di presenze turistiche non rilevato (pari a 472,5 milioni di unità) 
all’interno di ciascuna regione. 
 
 
 
Glossario 
 
 
Alberghi: esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, eventualmente vitto 
ed altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o parti di stabili. Si distinguono in esercizi 
alberghieri, da 1 a 5 stelle lusso, e in residenze turistico-alberghiere. 
 
Alloggi agro-turistici: locali in fabbricati rurali in cui gli imprenditori agricoli offrono alloggio ai turisti. 
 
Arrivi: numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi (alberghieri o complementari) nel 
periodo considerato. 
 
Classificazione a stelle:  distingue gli esercizi alberghieri da 1 a 5 stelle: 
- cinque stelle lusso : alberghi di lusso in possesso di standard di classe internazionale; 
- cinque stelle: alberghi di lusso; 
- quattro stelle: alberghi di prima categoria; 



  

- tre stelle: alberghi di seconda categoria e pensioni di prima categoria; 
- due stelle: alberghi di terza categoria e pensioni di seconda categoria; 
- una stella: alberghi di quarta categoria e pensioni di terza  categoria. 
I requisiti minimi degli alberghi per la classificazione sono: capacità ricettiva non inferiore a sette stanze; 
almeno un servizio igienico ogni dieci posti letto; un lavabo con acqua corrente (fredda e calda) per ogni 
camera; un locale ad uso comune; impianti tecnologici e numero di addetti adeguati e qualificati al 
funzionamento della struttura. 
 
Esercizi alberghieri: alberghi da 1 a 5 stelle, villaggi alberghi, residenze turistico-alberghiere, pensioni, 
motel, residenze d’epoca, dimore storiche, centri benessere (beauty farms) e tutte le altre categorie di alloggio 
che in base alle normative regionali sono assimilabili agli alberghi. 
 
Esercizi complementari (extralberghieri): alloggi in affitto iscritti al REC (Registro Esercenti il Commercio), 
i campeggi e i villaggi turistici, alloggi agroturistici, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi alpini 
collettivi, altri esercizi ricettivi. 
 
Esercizi ricettivi (Struttura ricettiva turistica): insieme di esercizi alberghieri e complementari. 
 
Permanenza media: rapporto tra numero di notti trascorse (presenze) e numero di clienti arrivati nella 
struttura ricettiva (arrivi)  
 
Presenze: numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi. 
 
Residenze turistico-alberghiere: esercizi ricettivi alberghieri, aperti al pubblico, a gestione unitaria, che 
forniscono alloggio e servizi accessori in unità abitative arredate costituite da uno  o più locali, dotate di 
servizio autonomo di cucina. In base agli stessi criteri di classificazione adottati per gli alberghi, le leggi 
regionali raggruppano le residenze turistico-alberghiere contrassegnandole con 4, 3 e 2 stelle. 
 
Turista: Chi si reca in un luogo diverso da quelli solitamente frequentati (ambiente abituale) e trascorre 
almeno una notte nel luogo visitato. 
 
 
 
 
Approfondimenti 
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Annuario Statistico Italiano – 2002 - ISTAT  
 
Metodologia indagine ‘viaggi e vacanze’ - ISTAT  
Statistiche del turismo - Anno 2001 - ISTAT 
 
I viaggi in Italia e all’estero nel 2000 - Anno 2000 - ISTAT 
 
Rapporto sul turismo in Sicilia – 2003 – Ass.to Regionale del Turismo, delle Comunicazioni e dei 
Trasporti – Mercury s.r.l. 
 
Statistiche del turismo - anno 2002  ISTAT  Collana informazione 
 
 
 
Su Internet 
 
 
www.regione.sicilia.it/turismo 
 
Movimento turistico- Anno 2001 
 
http://con.istat.it 
 
Attività alberghiera 
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